
Cari Associati, 

di seguito un breve report sulle due giornate di Milano che hanno costituito una importantissima e 

riuscita occasione di incontro e confronto tra gli Associati, l’Accademia, la Dirigenza, i Colleghi del 

libero Foro, ispirata dalla volontà di ricordare, ad un anno dalla sua prematura scomparsa, l’amico e 

Collega Rocco Cama.    

Il convegno 

Nella prestigiosa e suggestiva sala Napoleonica dell’Università Statale di Milano, la partecipazione, 

oltre che numerosissima (tanto da rendere necessario l’allestimento della video-trasmissione dei 

lavori in un sala attigua), è stata variegata e di alto profilo; oltre a tantissimi Avvocati INPS, sono 

stati presenti diversi Dirigenti generali, Direttori e funzionari delle sedi della Lombardia, Ispettori, il 

Presidente del Consiglio dell’Ordine dei Consulenti del lavoro, il Direttore dell’INL Lombardia, 

Professori e ricercatori universitari, Magistrati.   

Nella prima parte della giornata di venerdì il Convegno, dopo i saluti introduttivi del Segretario 

generale, che ha evidenziato il ruolo della nostra associazione, sia come sindacato che come 

promotrice di eventi scientifici, ed ha ricordato la figura di Rocca Cama, nonché ricordato la 

scomparsa improvvisa del caro Alfonso Faienza,  ha visto gli interventi del Presidente dell’Istituto e 

del Direttore Generale, i quali, non solo hanno voluto portare i propri saluti alla folta platea dei 

presenti e i ringraziamenti all’Associazione e all’Università ospitante, ma hanno svolto interventi e 

riflessioni: il Presidente, sottolineando i rivolti problematici connessi al tema delle retribuzioni e della 

produttività nell’ambito di una lettura congiunta economica e giuridica, e il Direttore Generale, 

esaminando i dati relativi all’andamento del contenzioso amministrativo e giudiziario, evidenziando 

anche i risultati positivi raggiunti in punto aumento della percentuale di sentenze favorevoli e 

riduzione dell’esborso a titolo di spese legali pagate alle controparti.  

Il Presidente ha anche annunziato in anteprima di aver sottoscritto la determina che approva il bando 

del concorso per l’assunzione di 15 avvocati, che vi alleghiamo (all.1), ed il Direttore Generale ha 

confermato che, superato il divieto legislativo di assunzione di idonei, l’intenzione 

dell’amministrazione è quella di procedere nel triennio ad un piano di assunzioni più numeroso dei 

posti messi a bando.  

La prof. Carinci, coordinatrice della sezione lavoro del dipartimento di Diritto Privato e Storia del 

Diritto che ci ospitava, nel rimarcare la complessità e l’attualità del tema scelto quale oggetto 

dell’incontro di studi e manifestato vivo apprezzamento per l’impegno anche scientifico della nostra 

Associazione, ha invitato l’Associazione stessa ad istituzionalizzare gli incontri di studio, auspicando 

una collaborazione da rinnovarsi con cadenza periodica. 

Hanno portato i saluti anche l’Avv. Treglia del COA di Milano, il direttore Centrale Entrate dell’INPS 

dott. Vincenzo Tedesco, ed il Direttore regionale della Lombardia Giovanni Di Monde che, così come 

coloro i quali erano già intervenuti e coloro i quali sono intervenuti successivamente, hanno ricordato 

Rocco e rimarcato l’importanza umana, professionale e scientifica della manifestazione. 

E’ intervenuto, poi, il nostro Coordinatore Generale, il quale, commemorato Rocco ed evidenziata la 

pregevolezza dell’incontro di studi e ringraziata l’Associazione, ha sottolineato il carattere unitario 

dell’Avvocatura e l’importanza della coesione intra-professionale, ha preannunciato 

l’implementazione di modifiche alle procedure informatiche e la realizzazione di iniziative formative 

sul territorio.  



Durante l’intera giornata è stata con noi anche la moglie di Rocco, la cui presenza commossa e le cui 

parole sussurrate sono state per l’intera Associazione motivo di orgoglio e massima riprova della 

giustezza della iniziativa e del premio intitolato alla memoria di Rocco. 

Dopo i saluti, come detto, densi di contenuti, i lavori sono proseguiti con le previste relazioni della 

dottoressa Chiara Colosimo, Giudice del Lavoro del Tribunale di Milano, del professor Giuseppe 

Ludovico, docente di diritto del lavoro presso l’Università Statale di Milano, e del nostro coordinatore 

centrale contributi, avvocato Lelio Maritato, i quali hanno approfondito le questioni processuali, 

sostanziali dell’istituto della responsabilità solidale del committente nell’appalto, sia sotto il profilo 

giuslavoristivo che contributivo.  

E’ addirittura superfluo rimarcare il valore scientifico che ha contraddistinto l’esame della 

problematica oggetto del Convegno da parte dei Relatori, che hanno affrontato in modo approfondito, 

erudito e rigoroso, vari aspetti di un tema di rara complessità e stringente attualità. 

I testi degli interventi saranno pubblicati in una apposita sezione del nostro blog, interamente dedicata 

alla iniziativa. 

Dopo il lunch, i lavori sono ripresi con un toccante momento di ricordo della figura di Rocco dalle 

parole della collega Angela Marsico, nonché del Direttore Metropolitano di Milano Dott. Gregorio 

Tito, cui è seguita la cerimonia di consegna del premio “Rocco Cama”. 

Inviamo in allegato il bando (all.2) e le motivazioni (all.3) a sostegno della scelta dello scritto 

selezionato, il cui autore, il dott. Giuliani, si è visto consegnare il premio istituito dalla nostra 

Associazione dalle mani del Presidente dell’Istituto, che ha voluto trattenersi con noi per presenziare 

alla cerimonia di relazione. 

Il convegno è proseguito con la prevista tavola rotonda, condotta dal Collega Piero Capurso, durante 

la quale il dibattito tra i partecipanti al confronto giuridico, i professori Vincenzo Ferrante, e Arando 

Tursi, la Presidente della sezione lavoro della Corte di Appello di Milano dott.ssa Monica Vitali e la 

Collega Mirella Mogavero, coordinatore regionale della Lombardia, è stato serrato ed anche acceso, 

ad ulteriore riprova della poliedricità del tema.   

Dopo la chiusura dei lavori, gli associati si sono ritrovati a cena per il tradizionale momento 

conviviale, occasione per consolidare e ravvivare i rapporti di colleganza e amicizia. 

L’assemblea 

Sabato mattina si è tenuta la prevista assemblea generale degli iscritti, molto partecipata e viva, alla 

quale hanno presenziato anche colleghi che hanno voluto riavvicinarsi alla nostra famiglia 

associativa, e che accogliamo con un affettuoso abbraccio. 

Nella sua relazione il segretario Generale ha tracciato un bilancio dell’evento convegnistico, 

ringraziando tutti i colleghi associati che hanno contribuito alla sua perfetta riuscita, tra i quali 

ricordiamo in particolare i delegati territoriali Grazia Guerra ed Angela Marsico, nonchè Mirella 

Mogavero, ed il comitato scientifico ed organizzativo composto da Pietro Capurso, Giuliana 

Cavalcanti ed Agostino Di Feo.  

Ha poi ripercorso i risultati raggiunti nel primo anno del nuovo direttivo, con l’aiuto e la preziosa  

collaborazione del vice segretario Erminio Capasso, dei Componenti la segreteria Lucia Policastro, 

Marcella Mattia e Silvano Imbriaci, e di tutti i componenti del direttivo; in particolare ha ricordato la 

modifica del piano triennale dei fabbisogni, ottenuta dopo aver impugnato la precedente determina di 

Boeri per la violazione delle percentuali contrattuali per i livelli differenziati; la sottoscrizione del 



CCNI 2018; l’accordo nazionale e gli accordi territoriali per lo smart working; la soluzione, per 

quanto parziale, della questione livelli sia all’interno dell’ente sia in sede di contratto nazionale, e la 

sottoscrizione appunto del CCNL. 

Si è inoltre deciso di costituire un gruppo di lavoro congiunto con Flepar Inail per affrontare la 

questione del TFR/TFS, muovendo dallo studio già realizzato dalla commissione istituita in sede al 

nostro direttivo sotto la guida di Silvano Imbriaci, al fine di presentare un documento ai direttori 

centrali risorse umane dei due Istituti, anche in considerazione dell’impegno preso sul punto con il 

nostro DCRU dott.ssa Sampietro. 

Il tema del CCNL è stato poi illustrato nel dettaglio dall’avvocato Tiziana Cignarelli, segretario 

generale di Codirp, che ha ricordato il difficile percorso che ha portato alla sottoscrizione del contratto 

ed i contenuti innovativi dello stesso, evidenziando i punti di rilievo in esso contenuti per la nostra 

categoria. E’ stata inoltre sottolineata tutta l’attività svolta da Cordirp e della Flepar in campo 

nazionale, con la presenza della nostra sigla a tutti i tavoli sindacali e politici che trattano i temi del 

lavoro, delle pensioni e della giustizia, con un ruolo di rilevante importanza e visibilità, fondamentale 

per la tutela degli interessi della categoria. 

Per motivi di tempo e di mancanza del numero legale non si è discusso dell’argomento delle 

modifiche statutarie, ma anche il bilancio del momento assembleare è grandemente positivo, segno 

di un rinnovato clima di condivisione e di unità di intenti all’interno della nostra associazione. 

Un affettuoso saluto 

La Segreteria  


